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UNGHERIA L'intervento di Kadar ha concluso il XIII congresso del Partito 

Posti, vince la linea delle riforme 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — La linea delle riforme e del 
rinnovamento economico è stata approvata 
Ieri alla unanimità dal 13° Congresso del 
Partito operalo socialista ungherese. È una 
linea di ampio respiro che — ha detto Kadar 
Intervenendo a conclusione del dibattito — 
impegnerà 11 partito e la società ungherese 
per molti anni. Janos Kadar è stato riconfer
mato primo segretario. L'ufficio politico è 
stato ringiovanito con l'inserimento del se
gretario della gioventù comunista Hamorl, 
del segretario di Budapest Grosz e del presi
dente delle cooperative agricole Szabo. Un 
ampio ringiovanimento è avvenuto nel co
mitato centrale I cui membri sono cambiati 
per Utre un quarto. 

L'obiettivo principale assegnato alla poli
tica economica è quello della estensione dello 
sviluppo Intensivo a tutti gli elementi del 
processo di produzione: aumentare la capa
cità dell'economia di produrre valore ag
giunto, accelerare la trasformazione delle 
strutture di produzione, portare ad un livello 
Internazionale la qualità del prodotti, far di

ventare norma generale la redditività delle 
aziende. Questo obiettivo va perseguito uti
lizzando congiuntamente l'economia pia
nificata socialista e le leggi di mercato. 

Lo sviluppo della gestione economica do
vrà permettere di migliorare l'efficacia della 
direzione centrale dello Stato e di aumentare 
l'autonomia e la responsabilità dell'iniziati
va delle aziende. Tutto questo dovrà creare le 
basi nel prossimi anni per un sensibile au
mento del tenore di vita e per la salvaguardia 
del sistema di sicurezza sociale. 

Il primo segretario del Posu che ha parlato 
per circa un'ora e mezza ha detto che 11 dibat
tito (cinquantotto Interventi nel corso delle 
sole sessioni plenarie) è stato «aperto, re
sponsabile e ad alto Uvellot, che la critica e 
l'autocritica sono state costruttive e che la 
discussione ha permesso di apportare Impor
tanti emendamenti al progetto di risoluzio
ne. Kadar ha Indicato nell'aumento del teno
re di vita la questione centrale per 1 respon
sabili del Partito e dello Stato ungheresi nel 
prossimi anni. Accanto a questo problema 
Kadar ha posto quello di una maggiore giu
stizia sociale: la nostra ricchezza — ha detto 
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FRANCIA 

Riforma della legge elettorale 
Ricucito lo strappo socialista 

Mercoledì Mitterrand presenterà il progetto al governo - Tuttavia nel partito c'è malesse
re perché il nuovo meccanismo di voto può implicare mutamenti di scelte politiche 

Nostro servizio 
PARIGI — Due giorni di rudi sforzi, 
prima alle giornate parlamentari del 
gruppo socialista (che conta 269 depu
tati su un totale di 490), poi in seno all'e
secutivo, convocato In sessione straor
dinaria, e i martellanti interventi a por
te chiuse del ministro dell'Interno Joxe 
e del primo ministro Fablus, sono stati 
necessari per ricucire lo «strappo» pro
dottosi la settimana scorsa nel gruppo 
dirigente socialista attorno al problema 
della riforma della legge elettorale. 

Mercoledì prossimo, dunque, davanti 
al Consiglio del ministri, 11 presidente 
Mitterrand potrà presentare quel pro
getto di riforma che sta agitando tutta 
Fa classe politica francese. Il Parlamen
to dovrebbe conoscerne 11 contenuto 
qualche giorno dopo attraverso una di
chiarazione ufficiale del Primo mini
stro. 

Resta da vedere come io «strappo» — 
provocato dalle prese di posizione del 
ministro dell'Agricoltura Rocard e dal 
ministro dell'Educazione nazionale 
Chevènement, favorevoli al manteni
mento della legge attuale — è stato ri
parato: in che misura cioè 11 severo ri
chiamo del Primo segretario Jospln a 
rispettare l termini del «programma so
cialista», dove 11 ritorno alla proporzio
nale è iscritto dal 1972, e l sermoni di 
Joxe e di Fablus sulla necessità di una 
legge elettorale più giusta e meno blpo-
larizzante, sono stati veramente accet
tati dai 269 deputati socialisti, molti dei 
quali non ritroveranno 11 loro seggio al
le legislative dell'anno prossimo. 

A questo proposito ci sembra molto 
significativo 11 commento di uno dei 
partecipanti: «Una buona ricetta non 

garantisce la riuscita di un buon piatto, 
una buona legge elettorale non assicu
ra la vittoria. Cerchiamo piuttosto di 
fare una buona politica di qui alle pros
sime legislative». Una frecciata alle 
scelte politiche di Mitterrand e di Fa-
blus? O alla loro riforma elettorale che 
mira soprattutto a ridurre le dimensio
ni della prevedìbile sconfitta entro limi
ti accettabili e «governabili»? O le due 
cose insieme? 

Ci sembra vero, comunque, che se lo 
strappo è stato ricucito la ricucitura s'è 
fatta essenzialmente con lo spago della 
disciplina Interna e non col filo del con
vincimento. «Quando Mitterrand deci
derà — aveva ricordato 11 numero due 
del Partito socialista Poperen — non 
dovremo fare altro che rispettare la sua 
decisione». E, come per le suture mal
fatte, resta dunque il rischio di suppu
razione e di infezione. 

A questo punto è necessario allargare 
la riflessione, sia pure rapidamente, a 
tutta la sinistra francese. Il recente 
XXV Congresso del Pcf aveva messo in 
evidenza un profondo malessere che le 
sue conclusioni non hanno probabil
mente superato. Il malessere scaturiva 
in buona parte dal problemi dell'Unio
ne della sinistra, dall'analisi della poli
tica socialista, dalle prospettive Incerte 
di un «rassemblement» che scartava de
finitivamente l'unione coi socialisti sia 
sul piano storico che politico. 

A un mese e mezzo di distanza da 
quel congresso, anche nel Partito socia
lista si manifesta un malessere analogo 
la cui causa sembra però diversa trat
tandosi della riforma della legge eletto
rale. La verità è che quella riforma na
sconde, dietro al suo aspetto tecnico, 
delle scelte politiche che toccano an

ch'esse 11 problema dell'Unione della si
nistra o della sua rinuncia. 

In effetti, al di là del tentativo di im
pedire alla destra di ottenere alle pros
sime legislative una maggioranza par
lamentare schiacciante, l'introduzione 
di una forte dose di proporzionale nel
l'attuale legge maggioritaria tende a 
preservare al Partito socialista una 
maggioranza relativa per permettergli 
una strategia centrale. In altre parole, 
tramontata la strategia unitaria con la 
quale Mitterrand vinse Inopinatamente 
nel 1981, Io stesso Mitterrand è sul pun
to di varare una strategia dì ricambio 
orientata sul centro-sinistra che, tra 
l'altro, gli consentirebbe di restare al
l'Eliseo senza troppi problemi fino alla 
scadenza del proprio mandato, nel 
1988. Ma ciò Implica, ovviamente, 11 ri
torno del Partito socialista alle posizio
ni socialdemocratiche anteriori al 1972 
e 11 rigetto del comunisti nel «ghetto» 
degli anni Cinquanta. 

Ecco dunque la radice comune di un 
malessere che sembra invadere tutta la 
sinistra francese e che, aggravando 11 
disorientamento dell'elettorato popola
re come risultato di quattro anni di go
verno di sinistra, consente ben poche 
speranze di qui al 1986. 

E evidente che approfondendo anco
ra l'analisi il discorso dovrebbe trasfe
rirsi a tutta la sinistra europea e ai pro
blemi della saldatura del movimentoo--
peralo. Ma questo esigerebbe un altro 
capitolo. Per restare alla Francia è sulla 
base di questi problemi reali che molti 
osservatori hanno definito il dibattito 
in corso sulla riforma elettorale di «im
portanza storica». E forse non sbaglia
no. 

Augusto Pancaldi 

LIBANO 

Gli scontri dilagano 
Battaglia a Sidone 

Svanite le speranze per la liberazione annunciata di un inglese 
rapito lunedì - Si moltiplicano le organizzazioni sconosciute 

BEIRUT — GII scontri sono 
dilagati anche nel Libano 
settentrionale, nell'area sot
to il controllo siriano. Ieri 
mattina alle 4,30 locali (le 
3,30 italiane) il Movimento di 
unificazione islamica degli 
integralisti sunniti delio 
sceicco Shid Shaaban ha in
gaggiato a Tripoli un duro 
scontro coi guerriglieri ala-
witi del Partito democratico 
arabo appoggiato dalla Siria. 
La battaglia e terminata alle 
8, ora locaìe e come hanno 
riferito fonti di polizia ha 
prodotto quattro morti e 
quindici feriti. 

Ufficiali siriani sono subi
to corsi a mediare tra i due 
gruppi rivali che non si com
battevano da circa otto mesi 
e che già in passato erano 
stati convinti alla tregua da 
Damasco. Nel frattempo an
che a Beirut si verificavano 
scontri intermittenti: alla 
periferia sud le milizie cri
stiane affrontavano quelle 
sciite; sulle montagne ad est 
della capitale i falangisti 
scambiavano colpi coi drusi. 

Ma la battaglia più dura è 
cominciata nel tardo pome

riggio a Sidone, il capoluogo 
del Sud. da due settimane di
visa tra le milizie cristiane 
che hanno occupato i quar
tieri nuovi e l'esercito nazio
nale, appoggiato dalle mili
zie musulmane, arroccato 
nel centro storico. Stando al
la radio falangista le due 
parti si sarebbero affrontate 
con razzi e carri armati. Non 
si conosce ancora l'eventua
le numero delle vittime. 

Una fonte della polizia li
banese che ha voluto restare 
anonima ha invece accusato 
alcuni ufficiali israeliani di 
aver saccheggiato un vlllag-

Tre giorni di «rivolta del pane» 
i morti, centinaia di arresti 

IL CAIRO — Folla urlante per le strade di 
Khartoum, barricate, pompe di benzina In 
fiamme, ambasciate presidiate dall'esercito, 
sei morti (ma fonU diplomatiche parlano di 
quattro), decine di feriti, centinaia di arresti: 
questo 11 bilancio di tre giorni della «rivolta 
del pane» in Sudan, scatenata, come in Tuni
sia nell'83 e in Marocco nell'84, dalla decisio
ne del governo di eliminare le sovvenzioni 
per mantenere fìssi i prezzi del generi di pri
ma necessità. 

Come In Tunisia e Marocco la decisione di 
•liberalizzare» 1 prezzi del prodotti di più lar
go consumo è stata presa quattro giorni fa 
per soddisfare II diktat dei Fondo monetario 
Internazionale che concede I suol prestiti so
lo a certe condizioni. Il pane, ad esemplo è 
aumentato di un terzo, la benzina del 50% e 
la gente per le strade urla «Abbasso 11 Fondo 
monetarlo», «Abbasso gli Stati Uniti e l'impe

rialismo» e ieri addirittura «Abbasso Nlmelri» 
che attualmente si trova a Washington per 
negoziare nuovi prestiti. L'economia è In gi
nocchio: dilagano fame, siccità cui si sono 
aggiunte centinaia di migliaia di profughi 
provenienti dal Ciad perennemente In guer
ra o spinti dalla fame dai paesi vicini. 

Ieri 2.000 persone che tentavano di rag
giungere l'ambasciata americana a Khar
toum sono state disperse dall'esercito e dalla 
polizia a suon di lacrimogeni. Le autorità 
hanno poi disposto la chiusura del Politecni
co e dell'Università del Cairo con sede nella 
capitale sudanese. 

L'agenzia ufficiale «Suna» sebbene addebi
ti 1 disordini a «barboni, sabotatori e accatto
ni», non nasconde però che alla base della 
rivolta ci sia la rabbia per l'aumento del 
prezzi. A suo tempo tanto la Tunisia che 11 
Marocco furono costretti a relntrodurre un 
calmiere: Khartoum per ora non ha deciso. 

glo sciita. Il fatto sarebbe 
successo mercoledì a Sha-
kra, ad una decina di km dal 
confine israeliano, dove lu
nedì notte era stato assassi
nato un uomo che aveva 
ospitato un miliziano del ge
nerale Lahad, alleato di 
Israele. Miliziani filo-israe
liani di Lahad accompagnati 
da ufficiali dell'esercito di 
Tel Aviv avrebbero fatto ir
ruzione nel villaggio, spa
rando, saccheggiando e in
cendiando case e negozi. 
Fonti Indipendenti confer
mano che mercoledì le trup
pe Israeliane "hanno rastrel
lato la zona" arrestando 30 
persone, ma non fanno cen
no a saccheggi e a rappresa
glie. 

Sempre nel sud del Libano 
Ieri i palestinesi del campo di 
Aln Helwe hanno manifesta
to per le strade di Sidone per 
sollevare il problema del de
tenuti di An Ansar, zona che 
sarà presto evacuata da 
Israele. Per evitare che il 
campo di prigionia venga 
spostato più a sud i palesti
nesi chiedono l'Intervento 
della Croce Rossa che do
vrebbe trattare con Tel Aviv 
anche la liberazione del pri
gionieri. Infine la resistenza 
nazionale libanese ha riven
dicato ieri altri cinque attac
chi contro le truppe d'occu
pazione Israeliane e le mili
zie loro alleate. 

Sul fronte dei «rapiti» sem
pre Ieri pareva imminente la 
liberazione di Alee Collet, 11 
funzionario Onu di naziona
lità inglese scomparso lune
dì a Beirut. La notizia era 
stata anticipata sia dall'Onu 
che dalla polizia libanese 
quando nel primo pomerig
gio una organizzazione fino
ra sconosciuta, «L'Organiz
zazione rivoluzionaria degli 
armati socialisti» ne ha ri
vendicato 11 rapimento ed ha 
accusato Collet di essere 
«una spia al servizio degli 
americani e degli israeliani». 
Tanto è bastato per smorza
re ogni speranza dì liberazio
ne. Sul proliferare di sigle e 
organizzazioni di questi 
giorni In cui si sono inten
sificati I rapimenti di stra
nieri, la polizia libanese non 
escluse che si tratti di nomi 
di comodo assunti dalla 
Jjhad islamica che riceve
rebbe serie pressioni da par
te di paesi «amici» per libera
re gli ostaggi. 

— deve essere ripartita secondo 11 rendimen
to del lavoro, gli aluti sociali vanno dati se
condo 1 bisogni e le Imposte debbono essere 
riscosse secondo 1 redditi. Kadar ha concluso 
11 suo Intervento con un messaggio di fiducia 
citando un verso di un poeta ungherese Ma-
dach: «Uomo, lotta ed abbi fiducia». 

Chi ha vinto al Congresso? I riformisti o 1 
conservatori, l politici o gli economisti, la de
stra, la sinistra o 11 centro? La questione è 
stata posta anche se Ironicamente dallo stes
so Kadar e se essa è troppo schematica per 
non portare a risposte altrettanto schemati
che e devlanti; la sua formulazione, sulla 
quale hanno Insistito molti giornali occiden
tali, è un esplicito segno della vivacità del 
dibattito di questi giorni. 

«Alcuni ci accusano di liberalismo senza 
limiti altri di atteggiamento troppo settario» 
ha detto Aczel, membro dell'Ufficio politico. 
E ancora: «I processi di riforma in corso sor
passano le teorie da molti punti di vista, ma 
e perché la teoria è rimasta In ritardo». E 
Havasi membro dell'ufficio politico: «Le leggi 
che reggono la produzione mercantile non 
possono essere eliminate o Ignorate neppure 

nelle condizioni del socialismo». Lo stesso 
Havasi ha allargato il terreno del dibattito al 
di là del confini ungheresi: «Lo sviluppo del 
meccanismo economico è all'ordine del gior
no In altri paesi socialisti. Noi abbiamo coo
perato all'epoca dello sviluppo estensivo, noi 
dobbiamo cercare le forme di collaborazione 
In questa nuova tappa di sviluppo». 

Il confronto tra le varie tendenze sullo svi
luppo della riforma economica c'è dunque 
stato concreto, ed aspro, prima e durante il 
Congresso. Da esso è scaturita la linea del 
partito nella quale dovrebbero ritrovarsi vin
citori e vinti ognuno con il proprio apporto 
costruttivo. 

Ma l'ampiezza del dibattito sullo sviluppo 
della riforma economica ha lasciato Invece 
in ombra un altro filone di confronto sul qua
le aveva messo l'accento Kadar nella Intro
duzione, quello dello sviluppo della democra
zia socialista da portare avanti contempora
neamente alle trasformazioni economiche. 
Se ne parla nella risoluzione, si Indicano an
che concreti campi di intervento. 

Arturo Barioli 
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La polizia 
uccide altri 

tre neri 
Ieri due ore 
di sciopero 

Il governo: i disordini «un complotto Anc-
Urss» - L'americano Crocker sostiene che 
si tratta di una «rivolta spontanea» e 
che bisogna trattare con la maggioranza 

GUERRA DEL GOLFO 

Nuove accuse alflrak di usare 
gas tossici. Baghdad smentisce 

TEHERAN — L'incursione ae
rea irachena delle 21,15 di 
mercoledì su Teheran ha pro
vocato sedici morti e duecento 
feriti e ancora per tutta la 
giornata di ieri i caccia di Sad
dam Hussein hanno bersa-
fliato diverse città iraniane: 

lam, Salch, Abad, Isfahan e 
Tabriz. La notizia è di fonte 
irachena; Baghdad sostiene 
inoltre di aver colpito l'ennesi
mo cargo straniero sorpreso 
nel Golfo Persico nei pressi del 
terminale petrolifero irania
no di Kharg. Le compagnie 
marittime che operano in zo
na non sono state in grado di 
confermate l'attacco, preci
sando di non aver raccolto 

nessun S.O.S. da navi in diffi
coltà. 

Quanto all'Iran ieri ha dato 
risalto soprattutto alla deva
stazione provocata a Teheran 
dal bombardamento di merco
ledì sera, rendendo noto però 
che durante le operazioni di 
sgombero e di soccorso le squa
dre inneggiavano a Khomeini 
e gridavano «Guerra, guerra, 
fino alla vittoria», per sottoli
neare come tra il leader e il 
suo popolo il legame sia quan
to mai saldo. Teheran ha poi 
ribadito le proprie condizioni 
di pace: la caduta del regime 
di Saddam Hussein che un or
ganismo internazionale deve 
riconoscere colpevole dell'ag

gressione all'Iran; il rimpatrio 
dei 200.000 sciiti espulsi dall'I-
rak e un risarcimento dei dan
ni di guerra valutato in 350 
miliardi di dollari. 

Baghdad in merito tace ma 
ieri "ambasciatore iracheno 
all'Onu Riyadh Al-Qaysi ha 
convocato una conferenza 
stampa per smentire categori
camente le accuse rivolte al 
suo paese soprattutto dagli 
Stati Uniti di far uso di armi 
chimiche nella guerra contro 
l'Iran. Per tutta risposta sono 
arrivati ieri sera in Francia 
una quindicina di militari ira
niani vittime dei gas tossici. 
Nella foto: BASSURA — Un 
bombardamento nel centro delia 
città 

JOHANNESBURG — Altri 
tre morti si aggiungono alla 
lista delle vittime cadute sot
to l colpi di arma da fuoco 
della polizia sudafricana. 
Nella notte tra mercoledì e 
giovedì, stando a fonti uffi
ciali, circa duemila persone 
hanno «tentato di attaccare» 
la casa della madre del sin
daco nero della città-satelli
te di New Brighton, vicino a 
Port Elisabeth. Per disperde
re l manifestanti «che lancia
vano bottiglie incendiarie e 
sassi» la polizia ha lanciato 
candelotti di lacrimogeni e 
ha sparato. Due neri sono 
morti sul colpo, un terzo è 
deceduto più tardi all'ospe
dale. Questa è la versione uf
ficiale del fatti: una cronaca 
molto simile a quella resa 
dalla polizia dopò la strage 
di Uitenhage di giovedì della 
settimana scorsa (19 morti). 

Un quarto morto sarebbe 
Invece il prodotto di una 
vendetta «tra neri» avvenuta 
in un'altra città-ghetto, Eva-
ton, vicino a Johannesburg. 
Il figlio di un consigliere mu
nicipale nero ucciso l'anno 
scorso, avrebbe reagito con 
la forza contro un gruppo di 
persone che voleva assalirlo 
e così c'è scappato il morto. 
Anche questo è un resoconto 
della polizia. 

È innegabile che ormai lo 
scontento della popolazione 
nera si sia radlcalizzato al 
punto da non temere una re
pressione tra le più brutali 
nella stessa storia del Suda
frica ed è grave che le autori
tà si ostinino a interpretarlo 
come un «complotto» Ispira
to dall'esterno. Ieri il viceml-
nistro degli Esteri Louis Nel, 
in una conferenza stampa, 
ha sostenuto che i tredici 
mesi di violenza che hanno 
insanguinato 11 Sudafrica 
sono frutto di una «strategia» 
destabilizzante orchestrata 
dal Congresso nazionale 
africano (Anc) il movimento 
di liberazione fuorilegge, ag
giungendo che «l'appoggio 
all'Anc e agli autori degli atti 

di violenza In Sudafrica fa
vorisce gli Interessi dell'U
nione Sovietica». 

Il richiamo al «complotto 
Anc-Urss» di Nel è un vec
chio «escamotage»: tutte le 
volte che 11 regime si è trova
to In difficolta, ha urlato al 
mondo di essere l'ultimo ca
posaldo «della civiltà bianca 
occidentale» minacciata dal 
dilagare di marxismo e de
stabilizzazione sovietica. Il 
messaggio è rivolto chiara
mente agli Stati Uniti, ma 
persino l'amministrazione 
Reagan, che ama tanto Pre
toria, in questi giorni ha un 
po' di problemi ad appog
giarla incondizionatamente. 
E toccato all'assistente se
gretario di Stato per gli affa
ri africani, Chester Crocker, 
l'alfiere «dell'Impegno co
struttivo» degli Lisa verso il 
Sudafrica, Invitare aperta
mente 11 regime di Botha a 
non Irrigidirsi in una repres
sione sempre più cruenta e 
ad «aprire un dialogo e un 
negoziato serio» sulle rifor
me politiche con 1 leader del
la maggioranza nera. 

Le novità da Washington 
non finiscono qui. Nel corso 
della stessa trasmissione te
levisiva della «Abc», Ieri, Cro
cker, smentendo il vice mini
stro degli Esteri sudafricani, 
ha affermato che le violenze 
scoppiate nell'ultimo anno 
«sono frutto di un vero risen
timento... nelle città nere». 
Questa volta cioè non è ca
duto nella trappola di inter
nazionalizzare la conflittua
lità sudafricana, inserendola 
nello scontro Est-Ovest. 

Ieri 11 Sudafrica celebrava 
una giornata di lutto nella 
ricorrenza della strage di Ui
tenhage che giovedì scorso, 
come dicevamo, ha prodotto 
19 morti. Il Fronte democra
tico unito (Udf), 11 principale 
movimento legale d'opposi
zione che raggruppa più di 
600 organizzazioni antl-
apartheld, aveva sollecitato 
la sera prima la chiusura dei 
negozi dalle 13 alle 15 di ieri e 
riunioni di preghiera in tutte 
le chiese del Sudafrica. 

CILE 

Nuovi scontri a Santiago 
Attentati in diverse città 
La polizia di Pinochet è intervenuta con gas lacrimogeni per 
disperdere i dimostranti - La protesta promossa dal Mdp 

SANTIAGO DEL CILE — Manifestazioni e cortei nei quartieri più popolari, attentati 
dinamitardi contro banche e uffici governativi. E ancora una volta brutali cariche 
della polizìa che ha fatto largo uso di gas lacrimogeni per disperdere i dimostranti. 
Anche se la prima delle tre giornate di protesta contro 11 regime di Pinochet non h a 
avuto, secondo molti osservatori, la stessa ampiezza delle mobilitazioni precedenti, nel 
quartieri popolari di Santiago la gente è scesa In strada dando vita a cortei e blocchi 

stradali. Pinochet 

COLOMBIA 

Cade un aereo 
in atterraggio: 

40 vittime 
BOGOTÀ — Un bimotore 
delle aviolinee Saena con 40 
persone a bordo è precipitato 
Ieri due minuti prima del 
previsto atterraggio a Flo-
rencla, nella Colombia meri
dionale: Il relitto del velivolo, 
un «Fokker-28», è stato avvi
stato sul fianco di una mon
tagna a 25 chilometri dal
l'aeroporto, ma nessun su
perstite era visibile nei pres
si. 

Lo ha riferito il direttore 
dell'ente colombiano per l'a
viazione civile, Gulllermo 
Penagos. 

Un uomo della torre di 
controllo dell'aeroporto di 
Florencla ha detto che alla 
precedente sosta, a San VI-
cente de Caguan, al ptlota 
era stato ordinato di non ri
partire, a causa della fitta 
nebbia sull'aeroporto di Flo
rencla. Ma ti pilota, un mag
giore dell'aeronautica mili
tare, aveva dlsobbedlto deci
dendo di decollare comun
que. 

aveva 
rafforzato con una massic
cia presenza della polizia e 
dell'esercito i punti nevral
gici della capitale. Ma i di
mostranti hanno evitato l 
posti di blocco. Gli inci
denti più forti sono, co
munque, avvenuti 'nel 
quartieri periferici. La po
lizia e l'esercito hanno ten
tato di penetrare nei rioni 
popolari per impedire le 
dimostrazioni. Ma nel 
quartieri popolari le strade 
erano stale ostruite da im
provvisate barricate e da 
copertoni di automobili in
cendiati all'arrivo degli 
uomini di Pinochet. 

A differenza delle gior
nate di protesta organizza
te in questi ultimi due an
ni, l'opposizione cilena si è 
presentata questa volta di
visa. La nuova mobilita
zione contro 11 regime è 
stata questa volta promos
sa dai Movimento demo
cratico popolare. Gli altri 
gruppi di opposizione han
no invece criticato l'inizia
tiva. 

Ma la vigilia della prote
sta è stata anche caratte
rizzata da diversi attentati. 
Nei giorni scorsi un sottuf
ficiale dell'esercito e uno 
della marina sono morti a 
causa dello scoppio di una 
bomba lasciata in una 
stanza di albergo da un 
commando che, poco pri

ma, aveva disturbato le 
trasmissioni di una stazio
ne televisiva della capitale. 
Mercoledì due autobomba 
hanno fatto tremare San
tiago. Una è esplosa da
vanti al quotidiano ufficia
le «La Nacion», a cento me
tri dal palazzo presidenzia
le della Moneda, con un bi
lancio di sette feriti, e l'al
tra nel quartiere residen
ziale di Prowidencia, nei 
pressi di alcuni centri 
commerciali, provocando 
due feriti e Ingenti danni 
materiali. 

Attentati minori si sono 
registrati l'altro ieri anche 
a Valparalso e a Vìfla del 
Mar. Le azioni sono state 
rivendicate da persone che 
In successive chiamate te
lefoniche all'Ansa di San
tiago si sono Identificate 
come «portavoce del Fron
te patriottico Manuel Ro-
driguez». Gli attentati sono 
stati criticati dagli opposi
tori moderati. Anche l'ar
civescovo di Santiago, 
Juan Francisco Fresno, na 
chiesto la fine di queste 
azioni che a suo parere «fe
riscono profondamente la 
patria». 

NELLA FOTO: un bambino ci
leno in una pobladon. Ha il 
volto bendato • una pietra in 
mano, da scagliare contro i 
poliziotti 

Brevi 
Contestati parlamentari in Danimarca 
COPENAGHEN — Una fola <S manifestanti è stata efcspersa a manganatola 
daRa potzia. dopo che aveva bloccato • parlamentari dreni ala Camera. La 
corttestaróne aveva per oggetto un decreto governativo ano a far cessare 
entro lunedi io sciopero generate in corso nel paese par ottenere aumenti 
salariai e riduzioni dd'orario ci lavoro. D decreto doveva essere cHcuiao dei 
parlamentari 

Centinaia di soldati sovietici e afghani uccisi 
rSLAMABAD — Ckca MÌO mmth soviet e ^^i^xinonr^^aecaitvtia 
scoppio d una bomba a orologerìa collocata presso alcuni carmon carichi ci 
ordigni. Lo annunciano guerrigferi arnigovernativi. l'episodio è accaduto nei 
nord cWT Afghanistan. 

Pertini invitato in Polonia 
ROMA — Mentre era a Mosca per i funerali e* Cernendo, un rappresentante 
del governo polacco ha invitato Portoni a visitare la Poioraa. Lo melano fonti 
delfiunnale. 

Incontro tra comunisti greci e italiani 
ROMA — Nel corso di un coreuta coBoquio tra il compagno Angefaa Diemen-
topoutos data segreteria dai Panno comunista di Greca mtamo e i compagni 
Antonio Bubt» dal Ce e resoonsabitai della sezione Esten e Claudio Ligas si 
sono esaminati oh urtimi sviluppi della situazione r> Greca. 

Rappresentanti del Pei in Portogallo 
ROMA — 1 Partito comunista portoghese terra a Lisbona nei gnmi 30 e 31 
mano una conferenza nazionale sta temi economici cui perteoperanno per * 
Partito comunista rtafcano i compagno Paolo Cefi, del Comitato centrale e dei 
Dipartimento economico e sociale. 


